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L’ Ama, Azienda speciale di
igiene urbana di Roma, ha
deciso di costituire una so-

cietà a capitale interamente Ama,
cui affidare lo svolgimento dei ser-
vizi ambientali territoriali. La
nuova società, denominata Ama
City, è un’importante occasione
per sperimentare - all’interno di
una grande azienda pubblica - ini-
ziative innovative capaci di avvia-
re processi di riorganizzazione e
rafforzamento industriale, fornen-
do al contempo opportunità di oc-
cupazione giovanile. Partendo dal-
la positiva esperienza del «trade-
off», fondata sullo strumento di
scambio tra straordinario e nuova
occupazione giovanile in uno spiri-
to di solidarietà tra le generazioni,
vengono garantiti infatti i diritti
fondamentali del lavoro nella giu-
sta prospettiva di realizzazione
personale ed emancipazione socia-
le. Pur tuttavia la Cgil ha espresso
perplessità sulla bontà dell’opera-

zione, alle quali mi preme dare
chiarimenti.

Il progetto non è fine a se stesso,
ma è inserito nel piano industriale
elaborato dal consiglio di ammini-
strazione dell’azienda. Il piano in-
dividua, quale obiettivo strategico
per lo sviluppo, la realizzazione di
una holding ambientale che, evi-
tando lo smembramento dell’a-
zienda stessa e una privatizzazio-
ne affrettata, governi in modo uni-
tario l’intero ciclo dei rifiuti: non
solo lo spazzamento ma anche la
raccolta, lo smaltimento, gli im-
pianti e altri segmenti del settore
ambientale.

Si viene in questo modo a creare

una «impresa-gruppo», in cui ogni
fase del processo produttivo è gesti-
to da un soggetto dotato di proprie
strutture operative, mezzi e perso-
nale, nonché di propria autonomia
patrimoniale. Queste caratteristi-
che assicurano in ogni momento
la verifica della bontà economico-
gestionale, rendendo conseguente-
mente possibili interventi puntuali
e tempestivi finalizzati a riallinea-
re obiettivi e realizzazioni.

Gli scenari futuri che si vengono
delineando con la liberalizzazione
dei servizi pubblici locali, unita-
mente alla complessità e alla va-
rietà di un territorio come quello
della Capitale, richiedono un’a-

zienda efficiente, rapida, snella ed
economica. Non è più sostenibile il
modello di un’azienda accentrata
in un solo corpo, pesante e lenta.
Occorre adottare un modello flessi-
bile, in cui una testa governi l’inte-
ro ciclo attraverso diversi bracci
operativi organizzati in modo dif-
ferenziato sulla base del servizio
da svolgere.

Ama City è dunque una società
organicamente e armonicamente
inserita nel contesto di questo sog-
getto imprenditoriale - articolato
ma pur sempre uno - ed è organiz-
zata per lo svolgimento di servizi
territoriali, non solo di spazza-
mento, nella città di Roma. L’e-

vento giubilare rappresenta un’e-
mergenza e al contempo la possi-
bilità di sperimentare questo pro-
getto. La nuova società è un’occa-
sione di occupazione concreta per
duemila giovani, attraverso la sta-
bilizzazione dell’esperienza azien-
dale del «trade-off». Si tratta di
rapporti di part time destinati a
trasformarsi in full time dopo il
primo biennio. Non si offre pertan-
to un’occupazione precaria, bensì
la possibilità di entrare nel mondo
del lavoro per giovani che intenda-
no utilizzare il tempo libero per co-
struire il loro futuro, continuando
gli studi o acquisendo altre cono-
scenze professionali attraverso per-

corsi formativi che possono far
aspirare ad occupazioni migliori o
più ambite.

Ma è anche e soprattutto, una
volta acquisite dall’operatore co-
noscenze del territorio e competen-
ze tecniche tramite i corsi di for-
mazione intra-aziendali, un’occa-
sione di lavoro stabile, con concre-
te possibilità di avanzamenti nella
stessa struttura o negli altri settori,
grazie ai fenomeni di circolazione
del personale che generalmente ca-
ratterizzando le «imprese-grup-
po». Per quanto attiene il regime
contrattuale - da applicarsi ai fu-
turi dipendenti di Ama City - vi
sono tutte le condizioni per l’appli-

cazione del contratto Federam-
biente, addivenendo ad un accordo
anticipato di deroga che permetta
l’inquadramento al primo livello.
L’innovazione permetterebbe di
superare alcune rigidità e diseco-
nomicità del contratto Federam-
biente, e di conseguenza consenti-
rebbe di arricchire le mansioni de-
gli operatori Ama City con conte-
nuti tecnologicamente evoluti. Ciò
consentirebbe anche, nell’organiz-
zazione definitiva della holding,
di affidare ad Ama City ulteriori
fasi del ciclo ambientale.

Siamo in presenza di una sfida
innovativa e interessante. Occorre
proseguire la discussione e il con-
fronto con responsabilità e dispo-
nibilità da parte di tutti. L’obietti-
vo è raggiungere risultati ottimali -
attraverso la ricerca delle migliori
condizioni compatibili con i costi -
nell’interesse della città, dei giova-
ni e dell’azienda.

*presidente dell’Ama
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AMA, VIA GLI STRAORDINARI IN CAMBIO DI 2MILA PART-TIME. UNA SFIDA
GIANNI ORLANDI*

Un milione in fila per l’Acea
Boom di richieste per l’azienda elettrica romana

Estero più facile
per le piccole imprese
Nuove agevolazioni per l’export

Per l’Ansaldo
si riapre
il mercato Iran

ROMA Acea superstar: sono cir-
ca un milione le richieste di pic-
coli sottoscrittori di partecipare
alla privatizzazione dell’azien-
da elettrica e dell’acqua roma-
na. Richieste boom anche da
parte degli investitori istituzio-
nali nel corso del collocamento
che si è concluso ieri. Si tratta di
conteggi ancora preliminari,
ma se l’ordine di grandezza ve-
nisse confermato dai dati defi-
nitivi,si tratterebbedellaquinta
offerta pubblica di vendita mai
realizzata in Italia per quantità
diadesioni.

Se oltre il 90% dei dipendenti
ha aderito all’operazione, non
hanno mancato di farsi avanti
anche nomi di spicco dell’im-
prenditoria italiana,
molti dei quali hanno
”prenotato” quote del
3%, il massimo loro
consentito: Fininvest,
Gemina, Benetton,
Cofide, Edison, Falck,
Caltagirone e Marchi-
ni. Per un criterio di re-
ciprocità, l’Aem di Mi-
lano, di cui l’Acea de-
tiene lo 0, 27% circa,
potrebbe rilevare una
quota frazionale dell’a-
ziendaromana.

«In questa fase c’è un interes-
se enorme del mercatoverso
Acea da parte di investitori in-
dustrali e finanziari interessati
ad ottenere una quota rilevante
per avere uno sbocco sul merca-
to finale nel campo della distri-
buzione elettrica», spiega un
analista. Molto consistenti, se-
condo quanto si è appreso, an-
che le richieste degli investitori
internazionali, tra i quali i mag-
giori fondi pensione di Boston,
New York, Londra e Francofor-
te. Il ritmo di questo tipo di ade-
sioni conferma l’indicazione di
una domanda paria 25-30 volte
l’importo disponibile, come fu
perl’Aem.

A questo punto, è pressochè
sicuro che si andrà al riparto. E
se per il pubblico si procederà
conisorteggi,piùdifficilesaràla
scelta degli investitori istituzio-
nali,aiqualinonpossonoessere
assegnati più di 46,3 milioni di
azioni, con un tetto massimo
individuale del 3%. Il prezzo
verrà deciso oggi dalla giunta
capitolina e comunicato dome-
nica sulla base della forchetta
compresa tra 7,18 e 8,95 euro. Il
valore della cessione del 49% di
Acea è dunque compreso tra un
minimo di 750 milioni di euro
(1.451 miliardi di lire) ed un
massimo di 934 milioni di euro
(1. 809 miliardi di lire). Il debut-
to dell’Acea a Piazza Affari è

orientativamente pre-
visto per il 16 luglio. Ie-
ri intanto, sul terzo
mercato le azioni Acea
erano in rialzo del
28,5%a11,5euro.

La forte domanda si-
gnifica che i risparmia-
tori - ai quali l’offerta
pubblica di vendita ri-
serva il 50% dei titoli
offerti globalmente
(quotaelevabileal60%
in caso di forte richie-

sta, come appunto si sta verifi-
cando) - dovranno attendere i
risultati del sorteggio per sapere
se saranno riusciti ad acquistare
un lotto minimo di 250 azioni,
con un investimento che al
prezzo massimo vale 4,3 milio-
nidilire.

Intanto, sull’onda del succes-
sochesta riscuotendo l’opv del-
l’Acea, Piazza Affari si ingegna
alla ricerca di strumenti finan-
ziarinuovieappetibilipergliin-
vestitori. La Caboto, merchant
bank del gruppo Intesa, ha lan-
ciato un’emissione legata alle
azioni ordinarie che prevede un
investimento della durata di sei
mesi con una cedola lorda
dell’11%annuo.
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ROMA Nuove misure a sostegno
delleesportazioniedelle imprese
che operano sui mercati esteri.
Con l’approvazione di nuovi
provvedimenti ed il rilancio del-
la legge Ossola varati ieri dalla
Cabina di regia Cipe per l’inter-
nazionalizzazione, presieduta
dal ministro per il Commercio
con l’estero Piero Fassino si apro-
no, infatti, nuove possibilità, so-
prattutto per le piccole e medie
imprese. «Con questi provvedi-
menti-hadettoFassinonelcorso
di una conferenza stampa - si è
dato notevole sostegno alle im-
prese,unsostegnochehaunava-
lenzaancora più importante se si
considera la difficile congiuntu-
ra da cui veniamo ed i segnali di
recupero che abbiamo
davanti. Le aziende - ha
proseguito - devono es-
sere messe nella condi-
zionediagganciare lari-
presa economica che si
staprofilando».

Da ieri, dunque, le
imprese potranno con-
tare su un allargamento
dei profili di applicazio-
ne della legge Ossola
(1.700 miliardi il fondo
a disposizione). Saran-
no ammessi alle agevolazioni
previste dalla legge lo sconto di
effetti con durata 23 mesi, lo
sconto di lettere di credito, lo
sconto di effetti realizzato da
banche nazionali (finora era ef-
fettuatosolodabancheestere)ed
i compensi di agenzia e di com-
mercializzazione.

Innalzato, inoltre, il contribu-
to concesso con la legge Ossola
sui tassi di interesse relativi al
”forfating”. Esso passa dall’at-
tuale 2 al 5% per gli smobilizzi a
tassofissodicreditisuperioria23
mesi, dall’attuale 2 al 4% per gli
smobilizzi a tasso fisso di crediti
inferiori a 23 mesi. Varato anche
l’abbattimento dei tassi fissi di
interesse applicati alle imprese

che accedono alle agevolazioni
per il sostegno all’export (agevo-
lazioni erogate in base alle leggi
394 e 304). Il livello dei tassi vie-
ne adeguato ai tassi agevolati vi-
genti.

Nella riunione di ieri della “ca-
bina di regia” sono state indicate
anche le linee guida per la costi-
tuzione degli sportelli integrati
regionaliper l’internazionalizza-
zione. Sportelli che verranno co-
stituiti sulla base dell’integrazio-
ne operativa delle attività di Ice,
Simest, Sace, Camere di Com-
mercio, Regioni e associazioni di
categoria.

In vista del “Millennium
Round Wto” è stato, infine, co-
stituito un gruppo di lavoro,

coordinato da Fassino e
costituito dai rappre-
sentanti di dieci mini-
steri cui prenderanno
parte anche gli espo-
nenti delle principali
organizzazioni econo-
miche e sociali. Il grup-
po di lavoro dovrà pre-
parare la posizione ita-
liana invistadelMillen-
niumRoundchesiapri-
ràinsedeWtoafine‘99.

Internazionalizzare il
sistema Italia significa anche
mettere a disposizione delle im-
prese servizi finanziari adeguati.
E da questo punto di vista il ritar-
dodelsistemabancarioitalianoè
evidente. «Si è tardato a mettere
in campo quei processi di fusio-
ne,dicostruzionedigrandipolie
quella cultura di gestione del si-
stema bancario che ci può con-
sentirediesseresuimercati inter-
nazionali - ha osservato Fassino -
bisogna imprimere un’accelera-
zionepiùforte».

Quanto alla situazione econo-
mica, secondo il ministro del
commercio estero, «ci sono buo-
ne possibilità che nella seconda
partedell’annoimercatiinterna-
zionaliriprendanoatirare».

Ansaldo Energia (Finmeccanica)
e l’Iran Power Developement
hanno firmato un accordo per la
fornitura di 30 turbine a gas e re-
lativigeneratorieapparecchiatu-
re ausiliarie per 7 centrali a ciclo
aperto per un importo di 1.600
miliardidilire.

L’intera fornitura si articolerà
in tre fasi e verrà completata nel-
l’arcodi circa6anni.Laprimafa-
se verrà avviata a settembre
1999, avrà la durata di circa due
anni e prevede la realizzazione di
12 turbineagasper640miliardi.
La seconda fase verrà avviata a
novembre 2000 e prevede larea-
lizzazione di 10 turbine a gas per
580 miliardi; la terza fase verrà
infineavviataasettembre2002e
prevede la realizzazione di 8 tur-
bineagasper385mliliardi.

Il passaggioalla secondaeter-
za fase è condizionato al verifi-
carsi degli eventi checonsentano
la piena operatività delle relative
coperture finanziarie eassicura-
tive. L’acquisizione di questo
contratto, informa Ansaldo Ener-
gia, «ottenuto dopo una serrata
competizione internazionale, è
stata resa possibile dalla ripresa
delle relazioni ufficiali tra Italia e
Iran alle quali un notevole impul-
sohannodato le reciprochevisite
svoltedaimassimirappresentan-
ti dei due Paesi». La commessa
vaarinnovaregliapporti tecnolo-
gici e produttivi già forniti inpas-
sato da Ansaldo per lo sviluppo
delsettoreenergeticoiraniano.

Intanto, la Regione Liguria si è
detta disponibile ad acquisire,
tramite la propriafinanziaria Fil-
se,quotediAnsaldoEnergia.

■ OGGI
IL PREZZO
Si tratta della
quinta maggior
Opv come
richieste
Ha aderito il 90%
dei dipendenti

■ CAMBIA
LA OSSOLA
Fassino:
nuove opportunità
per le aziende
italiane
Coordinamento
con le Regioni
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